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IL CONSIGLIO DIRETTIVO

VISTI:

- 1a Legge 6/1 1/2012 nO  190 e ss.mm.ii., recante disposizioni per la prevenzione e la repressione
della comizione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione.

-   il  D.   Lgs.   14  marzo  2013   nO   33:   CCRiordino  della  disciplina  riguardante   gli   obblighi  di

pubblicità, trasparenza e diffiisione di infomazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"

-  il D.  Lgs.  8  aprile 2013  nO  39:  6Disposizioni  in materia di  inconfèribilità e  incompatibilità di
incarichi presso  le  pubbliche  amministrazioni  e presso  gli  enti  privati  in controllo  pubblico,  a
noma dell'articolo l, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012 nO 190''

- il D.P.R.  16 aprile 2013 nO 62: CRegolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti

pubblici a noma delrart. 54 del D. Lgs. nO 165 del 200r'.

-  il  Piano  Nazionale  Anticomizione  (P.N.A.),  fàse  attuativa  della  L.   190/2012  elaborato  dal
Dipartimento della Funzione Pubblica, approvato dalla C.I.V.I.T. con delibera 1 1/9/2013 nO 73;

- il D.L. 24 aprile 2014 nO 66, convertito in legge 23  giugno 2014 nO  89:  CMisure urgenti per la
competitività e la giustizia sociale.

- il D.L. 24 giugno 2014 nO 90, convertito in legge  11  agosto 2014 nO  11: 66Misue ugenti per la
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari";

-  il  Legge  23  dicembre  2014  nO  190:  6Disposizioni  per  la  fiomazione  del  bilancio  annuale  e

pluriennale dello Stato" (legge di stabilità 2015).

-  la  Legge  7  agosto  2015  nO  124:  CDeleghe  al  Govemo  in  materia  di  riorganizzazione  delle
amministrazioni pubbliche''.

- 1' Aggiomamento 2015 al P.N.A., approvato con deteminazione A.N.A.C. 28 ottobre 2015 nO
12.

- il D. Lgs. 25 maggio 2016 nO 97 - G6Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di

prevenzione della comizione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012
nO  190 e del D. Lgs.  14 marzo 2013  nO 33, ai sensi delrarticolo  7 della legge 7 agosto 2015  nO
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche".

-  la Delibera A.N.A.C.  3/8/2016 nO  831 :  6Deteminazione di approvazione definitiva del Piano
Nazionale Anticomizione 2016,'.

-  la Legge nO 241/90:  6Nuove nome in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi''

-  il  D.  Lgs.  nO  165/2001:  C6Nome  generali  sulrordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle
amministrazioni pubbliche"

-  il  D.  Lgs.  nO  50/2016:  6Attuazione  de11e  direttive  2014/23UE,  2014/24UE  e  2014/25UE
sull'aggiudicazione   dei   contratti   di   concessione,   sugli   appalti   pubblici   e   sulle   procedure
d'appalto  degli  enti  erogatori  nei  settori  dell'acqua,  delrenergia,  dei  trasporti  e  dei  servizi
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a
lavori, servizi, fòmiture", c.d. Cod!'ce cJeg/!' ,4ppcJ/r!'.



- l' Aggiomamento 2018 al P.N.A., approvato con determinazione A.N.A.C. 21  novembre 2018
no1074.

CONSIDERATO che la noma in materia di prevenzione della comizione, da ultimo rinnovata
con  il  predetto  D.  Lgs.  25  maggio  2016  nO  97,  impone  alle  Pubbliche  Amministrazioni  -
individuate all,art.  1, comma 2, del D. Lgv. 30/3/2001 nO 165 - di procedere all'attivazione di un
sistema giuridico finalizzato ad assicurare in modo puntuale, ai diversi livelli, la realizzazione di
meccanismi    di    garanzia    di    legalità,    soprattutto    per    quegli    aspetti    de11a    competenza
amministrativa, che comportino l,esposizione a responsabilità di natura economico-finanziaria e
che possano dar corso a situazioni di sensibilità collegate alle competenze esercitate ed ai ruoli
ricoperti, sia sotto il profilo di govemo, sia sotto il profilo gestionale.

DATO  ATTO  che  la  citata  nomativa  fà  obbligo  agli  Organi  di  indirizzo  politico  delle
Pubbliche Amministrazioni di dotarsi di un 66P!'cJm,  7lr!'e#J?cr/e dJ' PreveJ?z!'o#e (Je//cJ CorrG/z!'oJ?e e

per  /cl  rrczspczreffizcz",  con  l'obiettivo  di  prevedere  specifici  prowedimenti  e  comportamenti,
nonché di monitorare i tempi e le modalità dei procedimenti che comportino l'emissione di atti
autorizzativi e/o concessori, la gestione delle procedure di gara e di concorso ecc., nonché - per
la sezione relativa alle misure per rendere la 6Trasparenza'' dell'Ente - con l'obiettivo di definire
le misue, le modalità e le iniziative volte all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti
dalla nomativa vigente, ivi comprese le misue organizzative volte ad assicurare la regolarità e
la tempestività dei flussi infomativi.

CONSIDERATO, ancora, che rart. 54, comma 5, del citato d. lgs. nO  165/2001, definisce le
linee guida, i criteri e i modelli unifomi per singoli settori o tipologie di amministrazione, ai
fini dell'adozione dei singoli "CocJJ'cJ' d!' compoJ,rczJ"eJ?ro " che rappresentano una delle C6azioni
e  misure''  principali  di  attuazione  delle  strategie  di  prevenzione  della  comizione  a  livello
decentrato, secondo quanto indicato nel Piano Nazionale Anticomizione, e pertanto il C6CocJ!'ce
Efi'co   e   ComporfcJmeJ?fcJ/e"   costituisce   elemento   essenziale   del   Piano   triennale   per   la
prevenzione della comizione di ogni amministrazione;

VISTE, altresì:

-  la deliberazione  19/3/2015  nO  5/CD  con la quale questo Consiglio Direttivo ha adottato  il
CCCodìce Etico e Comportamer[tale dei dìpendenti del Consorzio per le Autostrade Siciliane'..

-  1a deliberazione  19/3/2015  nO  6/CD con la quale questo  Consiglio  Direttivo ha adottato  il
CProgrammaTriemale per laTrasparenza e l'htegritàper il triemio 2015-2017

- 1a deliberazione  19/3/2015  nO  7/CD  con la quale questo  Consiglio Direttivo ha adottato  il
CCPiano Trienmle di Prevenzione della Corruzione per il triennio 2015-2017

-  la deliberazione 29/1/2016 nO  3/CD  con la quale questo  Consiglio  Direttivo ha approvato
l.trggj+om:am!erlrio 2.016 deÀCCProgramma Triemale per la Trasparenza e l'Integrità 2015-2017

-  la deliberazione  29/1/2016 nO  4/CD  con la quale  questo  Consiglio Direttivo  ha approvato
ragg;+om!arri!errho 2;016 delCPiano Triennale di Prevenzione della Corruzione e dell'illegalittr.

-  la  deliberazione  9/2/2017  nO  2/CD  con  la  quale  questo  Consiglio  Direttivo  ha  approvato
Yaidozjùome   deÀ  CCPiano   Triemale   di   Prevemione   della   Corruzione   e   per   la  Trasparenza
2017/2019,9.

-  la  deliberazione  2/2/2018  nO   1/CD  con  la  quale  questo  Consiglio  Direttivo  ha  approvato
YaJdozio"e   deÀ  6CPiano   Triennale   di   Prevenzione   della   Corruzione   e   per   la  Trasparenza
2018/2020,`.
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VTSHO Lo s,ckue"a dì CPiano Triennale  di Prevenzione  della Corruzione e per la Trasparenza
2O/9-2O2/9,, redatto ai sensi del D. Lgs. 25 maggio 2016 nO 97, allegato al presente atto per fame
parte integrante.

VISTO il vigente Statuto Sociale del Consorzio per le Autostrade Siciliane

Con votazione unanime

II Consiglio Direttivo

D   E   L   I   B   E   R   A

APPROVARE  Lo  schem2L  dì  CPiano  Triennale   di   Prevenzione   della  Corruzione   e  per   la
rrczspczreJ?zcJ 20/9-2O2/'', allegato al presente atto; ed in conseguenza

ADOTTARE TI CPiano Triennale  di  Prevenzione  della Corruzione  e per la Trasparenza 2019-
202r..

7R4S:A4ET7ERE il presente  atto  ai  Dirigenti  e  ai  Responsabili  dei  Servizi perché  venga,  tra
l'altro,  assicurato  alradottato  6CP!'tzm''  la massima diffùsione  tra i  dipendenti  del  Consorzio  e
perché lo stesso venga pubblicato sul sito istituzionale nelle fòme richieste dalla nomativa.

PRESIDENTE
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Consorzio per le Autostrade Siciliane

PIJLNO TRIE:NNZLLE:

DI PREVENZIONE: DE:LIIJL CORRUZIONE:

E: PE:R I.A TRJLSPJLRENZA

2O19I2O21



La prevenzione della corruzione

Premessa a11'adozione del Piano 2019-2021

La Legge 6 novembre 2012 nO  190, all,aJ:t.  1, co.  8, sancisce che «L'(9g¢/fo c#' z'#c#?'?z!o cztZ?#z7 z'/

Piano triennale per la preuen4one  della corm4one  ru proi)osta del R£ponrabile  della I)reuendone  dlla com4one e

delh ftapc[m~+a ey[tro il jl  genmio di ogfti amo e ne cura h tmSmiJrione all'Ai¢torità nci4oncib anticon,u4on?'.

Ai  sensi  di  quanto  previsto  dalla  vigente  nomariva,  pertanto,  il  Consorzio  per  le

Autostfade Siciliane - Ente Pubblico non Economico - adotta il presente Piano per il trieimio

2019-2021, come diretta conseguenza di quanto dà adottato per gh anni precedenti.

Si rende necessario, tuttairia, rendere atto di quanto segue.

II  P.T.C.P.T.  2018-2020  veniva  adottato  dal  Consiglio  Direttivo  del  Consorzio  con

dehberazione 2/2/2018 nO 1/CD.

In data 12/2/2018 si insediava il rinnovato Consiglio Direttivo del Consorzio.

Con deliberazione 23/3/2018 nO  10/CD veniva confèrito l,incarico di Difettore Generale

del  Consorzio  alPlrig.  Leonardo  Santoro,  Dirigente  del  Diparirnento  ReSonale  Tecnico  della

ReSone Sicilia, in assegnazione temporanea al Consofzio ai sensi delPafi 39 della L.R  14/5/2009

no6.

Con deliberazione 3/4/2018 nO  16/CD, 1,Ing.  Santoro veriva nominato  CResponsabile

unico per la prevenzione della cormzione e per la trasparenza,,.

Con deliberazione  16/7/2018 nO 41/CD, a seguito di dirnissioni dall'incarico e dall'asse-

gnazione tempofanea dell'Ing. Santoro, veniva confèrito incarico di Direttore Generale del Con-

sorzio f.f. all,Ing. Salvatore Minaldi, Dirigente del Dipartimento Regionale Tecnico della Redone

Sicilia, in assegnazione temporanea al Consorzio ai sensi deu'aft 39 della L.R 14/5/2009 nO 6.

L,Ing. Minaldi veniva, poi, con deliberazione 24/9/2018 nO 47/CD, nominato ¬Respon-

sabfle unico  per la prevenzione  della  corruzione  e  per la  trasparenza''  e,  successivamente,  con

deliberazione   15/10/2018   nO   49/CD,   confefmato   quale   titolare   neH'incarico   di   Direttore

Generale dellEnte.
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Detto questo, è opportuno segnalare che l'aviricendarsi degli organi di direzione politica,

nonché l,awicendarsi di più Dirigenti quali Direttofe Generale e Responsabile per il P.T.P.C.T.,

hanno reso difficoltosa l'attivazione di procedure e/o attività finahzzate; pur tuttavia sono stati

costantemente   mantenuti   attivi  i  meccanismi  genera]i  di  contro11o   per  la  prevenzione   di

fenomeni cornittivi.

Dovranno,  pertanto,  in  sede  di  agèornamento  del  Piano,  rinnovarsi  gh  impegni  e  le

previsioni nel  settore  deua prevenzione  deua  corruzione  e  per la  tfasparenza gà  contenuti nei

precedenti Piani Triennali e sin qui non attuati e, quindi, awriare a compimento sia la mappatura

deue aree e dene posizioni a rischio nella stmttura burocratico/operativa dell'Ente, compreso n

rinnovo  del  sondag:io/controllo  su]la  compatibilità/incompatibilità  delle  varie  posizioni,  sia,

infine, per la programmazione, definizione ed attuazione delle attività fomative, con ri£erimento

alla  materia  dell'Anticornizione  e  della  Trasparenza.  Una  particolare  attenzione  dovrà  essere

rivolta   al   tema   del   CCwhistleblower'',   per   rendere   possibile   la   partecipazione   ai   processi

anticomzione da parte del dipendente che awerta necessità di procedere a segnalazione.

Oggetto del Piano e motivi a fondamento de11a sua adozione

L,obiettivo del presente Piano Triennale di Prevenzione deua Cormzione e Trasparenza

(«P.T.P.C.T.,'  o  semplicemente  «Piano'')  è  quello  di  prevenire  il  fenomeno  deua  corruzione

nell'ambito  delle  attività  istituzionali  del  Consorzio  per  le  Autostfade  Sicihane  («CAS,,),  e  di

preverire £ome di fllegalità, con l'individuazione deue attività magèormente esposte al rischio

corruzione   e  l'indicazione  delle  misure   da  adottare  per  favorire  prevenzione,   contfollo   e

contrasto di iuegaJità e di possibih £enomeni cofiuttivi, con azioni di prevenzione e di contfasto

di tutti quegli atti che inficino la trasparenza de11'azione amministrativa.

Con   ri£erimento   alla   normativa   in   materia,   il   leSslatore   ha   urilizzato   il   temine
«coffuzione''  in  un'accezione  più  ampia  rispetto  a  queua  penale.  Nell'accezione  considerata,

in£atti, l,«accordo,,  circa un dete]minato  fatto o atto, owero la sua remunerazione, in denaro o

altra  uti]ità,   o  più  semplicemente  l'asseirimento  all'interesse  particolare  a  scapito  di  quello

generale,   comporta  inevitabilmente  la   (tofmzione,'   del   sistema  legale   delle   competenze   a

beneficio di una parte, con riflessi diretri sull,immaSne e la credibilità, generando così sfiducia da
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pafte dei cittadni/utenti.  Questo  Consorzio  aderisce  tota]mente alla interpretazione  fomita dal

leSslatore  nel  contrastare  il  fenomeno  della  cofruzione  Sà  in  una  fase  precedente  alla  sua

commissione, con l'innesto di una serie di «antidoù'' capaci di istillare fl senso etico nell'aste, che

sia rispettoso dei principi costiuizionali di uguaglianza e di imparzialità (ex artt. 3 e 97 Cost).

Oltfe  a  questa  interpretazione  generale,  l'espressione  «corruzione''  va  riferita  anche  a

tutte  qielle  condotte  che  costituiscono  fienomeni  di  abuso  del  proprio  ruolo,  in  cambio  di

denaro o della pfomessa di altri vantagst e che si concretizzano nella produzione di atti contrari

ai doveri dell'ufficio, quali atti  finiscono per £avorire  chi, altrimenti, non avrebbe goduto della

posizione  di  £avore.  Visto,  quindi,  il  grave  danno  che  la  cormzione  arreca  alla  società  civile,

negli ultimi anni le forme di contrasto si sono evolute, sia nel campo della semplice repressione

sia in queuo, più diffiiso, della prevenzione, attuate anche con una sempre più attenta irigilanza

verso  quelle  condotte  che,  anche  quando  non  si  concretizzino  in  ipotesi  di  reato,  incidono

tuttavia sul buon andamento dell'amministrazione pubbhca.

In  definitiva,  il  concetto   di  cormzione  che  viene  preso   a  riferimento  nel  presente

documento è quello indhriduato dalla Legge 6 novembre 2012 nO 190 £CDÀpoJz'g'o#'f)Gr4zpww#z'o#G

e  h rcpmrione  d'lla  comldone  c  dell'ilbgatità  nclh pwbbBca  amminisfmtiont'  qxgE Aricomi2i!Ffiùf=), e

i:igiarda  q\ieue  situazioni  in  cui,  nell,ambito  dell'attiirità  amministrativa,  si  riscontri  l'abuso  da

pafte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantagè privari.

Le situazioni rilevanti sono più ampie delle fattispecie preìriste dal Codice Penale e sono

tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione, ma

anche gh  atti  e  le  situazioni in  cui,  a prescindere  dalla rilevanza penale, venga in  eiridenza un

malfimzionamento  dell'amministrazione a causa dell'uso  a fini privati delle  fimzioni attribuite,

owero l'inquinamento deu'azione amministradva dell'Ente che si riflette all'estemo, sia che tale

azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.

Obiettivo del presente Piano è, qiindi, que11o di combattere la cattiva amrinistrazione,

ossia l'attività che non rispetta i parametri del buon andamento e dell,imparzialità, verificafe la

leSttimità  degli  atti  e  contrastare  ogni  foma  di  iuegalità  anche  potenzialmente  capace  di

attentaJ:e alle corrette attività del Consorzio.

II Piano Nazionale Anticornizione  (da uldmo agstomato con deliberazione deu'J4z,A?#'riò

nO  1074/2018)  non prevede una  stmttura precostituita di P.T.P.C.T., né  tantomeno individua

contenuti puntuali da presentare nello stesso. Piuttosto, femo restando un contenuto minimo
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di dati,  fa rinvio  ai  contesti delle  singole  amministrazioni cui  fa  capo il  compito  di redigere il

Piano  secondo  le  fimzioni  svolte  e  le  pecuiiarità  possedute  e/o  rivestite.  Conseguentemente,

anche  con  riferimento  agh  obiettivi,  il  P.N.A.   riconduce  gli  stessi  alla  strateSa  nazionale

anticomizione, il  cui grado  di implementazione  e  successo  dipende e/o  dipenderà da  come le

singole amministrazioni avranno frontegèato il fenomeno corruttivo.

In  continuità  con  i  precedenti  Piani,  questo  Consorzio  intende  perseguire  tre  macro-

obiettivi:

- ridurre le oppoftunità che si manifestino rischi di cormzione;

- aumentare la capacità dell'amministfazione di scoprire casi di corruzione;

- creare un contesto sfàvorevole alla comizione ispirato ai principi di etica, integrità, trasparenza.

In tale ottica, nei precedenti Piani triennali per la prevenzione della cornizione erano Sà

state individuate le  aree  di rischio  (obbligatoriamente previste  dal comma  16  art.  1  della legge

190/2012)   e  la  relativa  valutazione,   da  ritenersi  tuttora   attuale,  tenendo  ben  presente   le

peculiarità  del  Consorzio  per  le  Autostrade  Siciliane,  il  quale  opera  totalmente  a  mezzo  di

affidamenti estemi per la realizzazione e la manutenzione delle infrastmtture viarie, nonché per

\            la magstor parte dei ser`rizi resi all,utenza.

Il presente Piano, comunque, dovrà essere agriornato con la individuazione e stesura di

un cronoprogramma più preciso e puntuale di quanto possa esserlo allo  stato, considerato che
"---::ii    i--:-

ale struttura organizzativa dell,Ente è in fase di trasformazione in attesa delPapprovazione

da  parte  della  Giunta  reèonale  della  Chuova  orgarizzazione''  stnmirale,  Èà  proposta  dal

Consigho Direttivo con dehberazione  17/11/2015 nO 22/CD e dall,Assemblea Consortile con

deliberazione 30/12/2015 nO 9/AS.

In atto, difatti, l'Ente soffre di una gravissima carenza di organico, che incide sia sul piano

deua operatività amrinistfativa, sia sul piano della govemance e dell'operatività più squisitamente

tecnica, sia nelle attività basi del servizio reso a11'utenza (attività di esazione pedagst.

Le  difficoltà  normative  per  il  reclutamento  del  personale  necessario  ad  ottimizzare

l'attività omnia per l'espletamento del mandato istituzionale del Consorzio non consentono una

adeguata  implementazione  dell'organico,  compresa  l'impossibilità  di  procedere  al  minimo  di

turn-over, se ed in quanto dalla nomativa consentito. Di fatto, aflo stato il Consorzio «utilizza''

gli  stnmenti  fiorniti  dal  D.  Lgs.   165/2000  e  dalla  L.R.   14/5/2009  nO  6,  con  apphcazione

dell'istituto  dell'assegnazione  temporanea  di  personale  da  altri  Enti   (nella  specie:  ReSone
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Siciliana, Comuni e Città Metropolitana).

Sono state aviriate - e parzialmente defirite -, inoltre, le procedure per l,acquisizione di

personale  in  attuazione  deua  nomativa  riguardante  gh  obblighi  per  l'assunzione  di  soggetti

appartenenti alle categorie protette q,. 68/1999 e ss.mm.ii.); sono Sà stati aviriati al lavoro nO 3

dipendenti  assegnati  all'Area  Esazione,   mentre   sono  in  itinere  le   procedure   concorsuàli,

risetvate, per Pacquisizione di nO 10 unità di personale per le categorie superiori.

Il cronoprogramma che sarà più dettagliatamente redatto dovrà tenefe  conto, pertanto,

deue   modifiche   che   saranno   apportate   all,assetto   organizzativo   dell,Ente.   Dovranno,   in

conseguenza, essere:

- aggiornate le misure di prevenzione indicate nei Piani precedentemente adottati, in relazione alla

necessità di modulare alcuni tempi o di calibrafe le attività previste, owero di modificare i soggetti

responsabili  deu'attuazione  e  ridefirire  gh  obiettivi  di  intervento  per  la  prevenzione  di  fatti

cormttiu;
-   individuare   misure   ulteriori   e   specifiche   -   secondo   teminoloSa   dettata   dalla   recente

normativa - programmate e programmande per il triennio 2019-2021.

Fin da ofa, comunque, è possibile declinare misure generalizzate per fl monitoragèo deue

aree  a  rischio  ed  fl  «controllo  fina]izzato',  dei  fenomeni  corruttivi  @otenzialmente)  presenti  sia

ffl'intemo delle attività istituzionali dell,Ente sia nell'ambito delle arività estemalizzate e/o affidate.

II Quadro Nofmativo a11a base del ''Piano"

"/Ò,L_

Il presente Piano  è adottato in  attuazione delle disposizioni nomative  e regolamentari

inerenti la materia dell,anticorruzione e della trasparenza.

a)    Le:gge 7  ugosno 1990 nO  2.41  Tectrnnf= CNuoue  nome  in  materia di Procedmento  ammini:tratiuo  e  di

diritto  di acce:fo  cii documeriti amministratiut.'.,

b)     Decreto  LeSslativo  30  marzo  2001  nO  1 65  recante  «No#??G gG#efi¢/z' Jz///'onj/z.#tz#G#/o  c/¬/ /éJf¢m

alh diPendenve delle amminiftra¢oni pubbhcbe''.,

c)    Leggf=  6  noN(:!rrlbre 2/Ol2 nO  190  recari:nfì CDipofiqioni  per  la  pmen4one  e  la  reI)m§ione  della

cormtione e  dell'illegalità della f)w!bblica amministra7jone».,

d)     Decreto  LeSslativo   14  marzo   2013   nO   33   recante   «Rj'o#j/z'#o  c/G//cz  tJz'J¢¢/z'#tz  #Éz/c7#ÌJéJ#/p  g/z'
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obblig!bi di pul)blicità, traparency+a e  diffi"ione di informa4oni da I)arte delle Pul,bliclJe  ammini:trapion?'.,

e)     Decreto  Ledslarivo   s   aprile  2013  nO   39  fecante  «Dz'poj?'\*o#z'  z'#  #c,,g#'cJ  c/z'  z.#fo#/g#.j,z./z.ÀÌÌ  ¢

incompatil,ilità   di  incaricbi  pmso   le  publ,liclJe   amminiftraéoni   e  pmfo  g/li   enti  privati  in   controllo

pubblico, a norma dell'art. 1  commi49  e  50  dellaL  190/ 1 2".,

f)      Decreto  Presidente  della  Repubbhca   16  apfle  2013  nO  62   su1  «Rego/¢z2"#,o  wf¢#/g  foc/z'fie  cJz'

comPortamento dei dif)endenti PulJblid, a norma dell'articolo I4  del demto leg!iJbtiuo  jO  mciiz:to 2001   nO  1 65'.,

g)     Linee   di   indirizzo   del   Comitato   inteministeriale   (d.p.c.m.   16   gennaio   2013)   per   la

predisposizione,  da parte  del  Dipartimento  della  fimzione  pubblica,  del  Piano  Nazionale

Anticomizione di cui alla legge 6 novembre 2012 nO 190;

h)     Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica 25 gennaio 2013 nO  l  recante C<I_,g¢ #O

190  del  2012  -  Diposlqioni  per  la  pmenT!ione  e  la  repmJione  della  com4one  e  dell'illegalità  nella

I)ubl,licci amminiftrti¢one».,

i)      Delibera  CIVIT  (ora ANAC)  4  luglio  2013  nO  50  recante  «IJ'#G, gz/z'dc7pGr /'czggz'omcz%#,o  c/e/

Programma triennale Per la trasPtiren.~¥ e l'integ!rità 201 4-201 6'.,

j)      Delibera  CIVIT  (ora  ANAC)   11   settembre  2013  nO  72  recante  «.4f!p"azz*o#G  c/e/ Pz'tz#o

:.i':-

Ntipionale Anticor"qione».,

Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali 15 magSo 2014 nO 243 recante
CTinee f]uida in  materia  di  trcttt(imento  di  dtiti perfonali,  coyitenuti  anch  in  atti  e  documenti  ammiriiffrc[tiri,

ffettuato perfinalità dl fmbblidtà e traJparen¥a sul wel, da rogg;etti f)ubblici e da altri enti obbdgcm.'.,

l)      Deterrinazione   ANAC   28   ottobre   2015   nO   12   recante   «J4ggz'omc7%#zo   2O/J   cJ/  Pz'cz#o

Naqionale Anticom4oner,.,

rn)  Decrc+o LeùstfrJÌNo 2:5 "rgèo 2fJ16 nO  9H  recarJ:+e «R!e2rilione  e  femPlifica~+ione  delle  diPosi¢onl

in mciteria di Pmen¢one della cor"tiorie, Pubblicità e trapareri~+a, correttiuo  della legg/e 6  membre 201 2

nO  190  e  del decreto  lef!iflc[tiuo  14  marr+o  201 3  nO  33,  ai  mfi  dell'articolo 7  della  legf;e 7  agofto  201 5  nO

1 24, in materia di riorgani~«i:a~4one delle amministm¢oni pubbliche''.,

n)     Delibera ANAC  3  agosto  201 6  nO  831  relativa  a  CCD¢/g/7??z'¢cJg.o#,  c/z' czj!f)"/w¢2?'o#G  cJGJ##z',z'#zz  c/g/

Piano Naqionale Anticor"qione 201 6'.,

o)     Delibera  ANAC   28   dicembre   2016   nO   1310   recante   «P¢'j?¢¬   /z'#G¢  g#z'dcJ  wf¢#,z'  z.#cJz'c!7z?'o#z.

full'attua¢one  deg/li  obbliglJi  di  pul,blicità,  traparenv  e  diffi"ione  di  informa4oni  coritemte  nel  d.  lgf.

3j/ 201 3  come modificato  dal d.  lgf. 97 / 2016'.,

p)     Determinazione  ANAC  s  mafzo  2017  nO  241,  «I_;'#GG gz/z'd(7  fi%tz#/z'  ,'#c/z'ct2{z'o#z'  J#//'c7,+z/czz'o#c
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dell'cirt.  1 4  del D. Lgs.  3J / 201 3  'Obblig/bi  di pul,blica4one  concerrienti i titohri  di iy"aricbi politici,  di

amministra4one, di diretione o di g!ouemo e i titolari di iyicarlcbi drigenqiali', come modificato dall'art. 1 J

delD.Lgs. 97/ 2016'.,

cÙ    Legg;e 30 noN(=mhre 2fJT]  rIO  T]9 CDiposi¢oni per  la tuteh degli  autori  di  fegnala4oni  di reati  o

irreg!ol(irità dicui siano uenuti a conofcenv nell'ambito  di un rcifJporto dl lauoro f)ubhlico o f)riu[ito''.,

r)      Delibera  21  novembre  2018  nO  1074,  relativa  alla  «J4/f)fioa¢z?'o#e  cJG//#:gfz'omcz¢g#/o  2O/8  cJ/

I)iano Na¢onale Anticomrione».

Analisi del contesto esterno

Dati generali e  geografici

l.a Sicilia è la reSone più grande d'Italia (25.832 lmq) e conta oltre 5 rilioni di abitanti. E'

una delle cinqtie reSoni italiane autonome a Statuto speciale. Il capoluogo di restne è Palemo.

Il 61% del suo territorio è costituito da col]ine, il 250/o da montagne e i1 140/. da pianure.

La parte  settentrionale  della Sicffia  è  montagnosa,  mentre la parte meridionale presenta basse

colline e pianure. La costa è per lo più scoscesa e rocciosa a nord e sabbiosa a sud.

Ouadro  d'insie_m_e  dell'economia liciliancil

Sul piano economico, secondo le ultime statisriche lstat disponibili, nel 2012 fl PIL della

Sicilia ammontava a 84,9 miliardi di EUR, pari al 5,4O/o del PIL nazionale. Il sistema economico

della   Sicilia   si   basa   prevalentemente    sui   ser\rizi   forniti   dalla   P.A.,   e   secondariamente

sull'intermediazione finanziaria e i seivizi immobiliari e imprenditoriali, nonché sul commercio.

La configirazione industriale della Sicilia vede imprese operanti nei settori manifatturiero,

alimentare  e  metallurèco.  I,e  prorince  magèomente  industrializzate  sono  quelle  di  Catania

(22,8%)  e  Palefmo  (21,6  0/.).  Impoftanti  aree  industriali  si  trovano  nel  territorio  di  Messina,

Siracusa e Gela (industria petrolchimica).

Per   quanto   riguarda   l'agricoltura,   le   aziende   del   settore   sono   per   circa   un   terzo

concentrate su due sole pro`rince: Catania (17,6%) e Trapani (16,60/o).

1 BANCA D'ITALIA - Eurosistema, E(uwz?fie ngrio,z¢4. /'emm,?zÀ¢ c*&z Jz'¢'l4ì¢, nO 19, gi\+gno 2018, edito Diirisione Editoria e

Stampa delh Banca dlta]ia pcr conto delh Sedc di Palcremo delh Banca d'Itah. Dati qgriomati a1 28 mgrio 2018.
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Nel  2017  l'economia  siciliana  ha  reèstrato  una  fase  di  ripresa  che  ha  interessato  i

magèori settori produttivi ad esclusione de11e costruzioni. E proseguita la crescita dei consumi

delle  fimiglie  e  sono  tomate  ad  aumentare  le  esportazioni;  anche  il  numero  di  occupati  si  è

incrementato. Nonostante la fàvorevole £ase conSunturale, nel complesso il divario con i livelli

precedenti la crisi rimane ampio per i principali indicatori economici.
"            Le  imorese:  Nel  2017  l'attività  produttiva  del  settore  industriale  ha  registrato  un  lieve

aumento, con andamenti differenziati tra i principali comparti. Le esportazioni di merci hanno

invertito  la  tendenza  negativa  che  durava  dal  2013  e  la  crescita  è  stata  diffiisa  tfa  i  magstori

mercati di sbocco. La conSuntura si è mantenuta debole nel settore deue costmzioni, mentre è

proseguita la fase espansiva del terziario. La redditività e la stnittura finanziaria delle imprese si

sono rafforzate rispetto agli anni della crisi; sono cresciuti il rendimento del capitale proprio e la

quota  di  aziende  che  hanno  conseguito  un  risultato  economico  positivo,  mentre  è  calato  fl

gfado   di   indebitamento.   La   magSore   capacità   di   autofinanziamento   ha   alimentato   le

disponibilità hquide delle aziende, con una conseguente  attenuazione della domanda di credito

per le esigenze di breve periodo.
"           Il mercato del lavoro: Il mercato del lavoro ha beneficiato del mighoramento deu,attivitaì

contmuato  a  essere  favorevole  per  i  più  anziani  e,  in  misura  più  modesta,  per  i  laureati.  In

reSone  l'incidenza  di  questi  ulùmi,  sia  tra  gh  occupati  sia  neua  popolazione,  è  più  esigua

rispetto  a11a  media  italiana,  anche  a  seguito  di  una  minore  richiesta  di  figure  professiona]i

qualificate e per effitto delle migrazioni.
"            Le  fàmiglie:  Nel  2017  la  dinamica positiva  dell'occupazione  e  condzioni  di  accesso  al

credito nel complesso  favorevoli hanno sostenuto la spesa per consumi delle fàmiglie.  Il livello

del  reddito  disponibile  in  temini  pro  capite  rimane,  però,  notevolmente  inferiore  a  quello

medio nazionale; in Sicilia risulta più elevata inoltre l'incidenza delle fàmiglie con redditi bassi e

la quota di quelle a rischio di povertà o esclusione sociale. Come nel resto del Paese, tfa fl 2008

e  il  2016  la  ricchezza  è  cresciuta  a  ritmi  modesti,  ftenata  dalla  consistente  flessione  deHe

quotazioni immobihari.  Il portafoglio  finanziario  delle  fàmighe  è  più  concentfato nelle  attività

più  liquide  rispetto  a  quello  medio  italiano,  sebbene  nel  2017  sia  proseguita  la  crescita  degh
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investimenti   nei   prodotti   del   rispafmio   gestito.   Il   peso   dell,indebitamento   sul   reddito

disponibile delle fàmiglie risulta sostanzialmente amneato a quello medio italiano. Dopo la forte

crescita   deu'anno   precedente,  nel  2017   le   erogazioni   di  nuovi  mutui   si   sono   ridotte,  in

connessione con il rallentamento del mercato immobiriare; la crescita del credito al consumo si

è invece ulteriormente raffòrzata_

Dati fulle attirità t)roduttii)e

"            L_'agri¢.o_lli±£ai   Nel  2017  il  valore   aggiunto   a  prezzi  costanti  del   settore  primario   è

nuovamente diminuito  (-3,5 per cento secondo le srime di Prometeia).  È diminuita la quantità

di ìrino prodotta in reSone, sia per le varietà di rnighore qualità @OP e IGP) sia per quelle più

comuni; dopo il netto calo de1 2016 è cresciuta la produzione di olio d,oliva, sebbene a un tasso

molto inferiore rispetto  alla media nazionale.  Nel corso  del 2017  è proseguita l,attuazione  del

Piano di siriluppo rurale 2014-2020.

"           I.e c.osmJzi.QmLi: Nel 2017 la conèuntura del settore edile è stata debole. Il valore agèunto a

prezzi costanti, che si era ridotto del 2,3 per cento nel 2016, è rimasto sostanzialmente invariato

secondo le stime di Prometeia; le ore lavofate, segnalate alle casse edili pro`rinciali, sono diminuite

dell'11,3 per cento, con una riduzione più marcata nella componente dei lavori pubbhci.

Nel  comparto  delle  opere  pubbliche,  l,importo  dei lavori posti in  gara è  nuovamente

cfesciuto  nel  2017,  a  fronte  di  un,ulteriore  riduzione  del  numero  di  gafe  bandite  (tav.  a2.4);

secondo i  dati dell'ANCE  oltre i1  60 per cento  degli impofù  si riferisce  a gare  sopra la  soglia

comunitaria (52 milioni di euro).

"           II Turismo: La Sici]ia è una meta turistica molto ambita, dato il suo patrimonio naturale e

culturale; nel 2013 il dato  turistico rilevava la sua  fhiizione per fl 55,48%  da paJ:te di italiani e

per il restante 44,9% da parte di turisti stranieri. La magèor parte degli alberghi si concentra nei

territori di Messina, Palemo e Trapani (rispettivamente il 31,3O/o, i1 16,40/o e il 13,90/o).

Nonostante i  dari  appena  esposti,  benché  in  Sici]ia il  turismo  sia un  settore  di  gfande

importanza, fl turismo genera solo il 40/o del PIL reSonale della Sicilia; ciò è dovuto a problemi

inftastrutturali,  al  calo  ne11a  domanda  intema  e  al  fatto  che  i  flussi  turistici  si  concentrano

prevalentemente durante la staSone estiva e in poche aree urbane.
"           Inftastmtture porto-aefopoffiiali:  In Sicilia vi sono 48 pori  ®ari a1  182 % del totale dei

pori  nazionali)  e  i  principali  aeroporti  sono  situati  a  Catania,  Comiso,  Paleimo  e  Trapani.
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Laeroporto Fontanarossa,  situato a Catania, è il più grande della Siciha; il Falcone-Borsellino di

Palermo  è  il  secondo.  In  generale,  l,affluenza  di passeggeri  negh  aeroporri  siciliani  rappresenta

circa un decimo del totale nazionale, proseguendo la crescita iniziata ne1 2013.  Oltfe la metà del

tfaffico è concentrata a Catania, poco più di un terzo a Palemo e meno di un decimo a Trapani;

lo  scalo  di Comiso - aperto nella seconda metà del 2013 - ha una quota del 3 per cento  circa,

mentre i due aeroporri di Lampedusa e Pantelleria rappresentano complessivamente poco più del

2 per cento del totale.

Attiuità illegali e  cri_zmine organi2zc[to

Recenti    relazioni    suggeriscono    che    le    attività    illegali    del    crimine    organizzato

hmiterebbero il potenziale di crescita della Sicilia, procurando seri danni economici e sociali alla

reSone  e  scoraggiando  gh  investimenti  dei  privati.  Inoltfe,  vengono  generati  profitti  dagh

appalti  pubbhci.  Sono  presenti  numerosi  beni  confiscari  alla  criminalità  e,  mediante  risorse  a

titolo del FESR per fl periodo 2007-2013, l'UE ha stanziato 63 milioni di Euro per convertire

ex proprietà della mafia in centri educatiiri, agriturismi e attività imprenditoriali.

Pobolazione e mer_cato del lauoro

A1  1O  gemaio  2018  la  popolazione  della  Sicilia  ammontava  a  5.026.989  abitanti,  pafiri

a11'8,3%  della  popolazione  italiana.  La  maggior  parte  della  popolazione  è  concentrata  ne11e

grandi città, in particolare lungo la costa settentrionale e orientale dell'Isola. Il 58,80/o della forza

lavoro della reSone si concentra nei territori di Palemo, Messina e Catania.  Il settore terziario

costitirisce la pfincipale  fonte  di occupazione per la popolazione  attiva deua reèone; il  settore

secondario impiega il 9,60/o della forza lavoro, mentre il settore primario circa il 70/..

La crisi economica dell'ultimo decennio ha avuto gravi conseguenze sulla reèone, quali

perdite  occupazionali, periodi di recessione, un  calo  della domanda e difficoltà nell'industria e

nell'edj]izia. Tenendo conto dei problemi stmtturah e storici della retione, si comprende perché

la  Sici]ia  abbia uio  dei  tassi  di  disoccupazione  più  alti  del paese  (210/o  nel  2013)  che  colpisce

principa]mente le donne e i §ovani. Anche il tasso di disoccupazione éovanile  (età compresa

tra 15 e 29 am) è uno dei più elevati d'Italia (41,7O/o nel 2012 e 460/. nel 2013).
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Analisi del contesto intefno

II Co"orriQÉie_r_l_e_A_utof}rade Siciliane

ll Consorzio per le Autostrade Siciliane è un Ente Pubblico non Economico, sottoposto

al controllo della ReSone Siciliana, costituito nel 1997 dalla unificazione (art.  16, lettera B della

L.  531/82) dei tre distinti Consorzi concessionari ANAS operanti in Sicilia per la costmzione e

gestione delle autostrade Messina-Catania, Messina-Paleimo e Siracusa Gela.

Gh   scopi   sociali   oriènari   del   Consorzio   risiedevano   nel   «Co%t?4,i¢¢m,o   c*j'  47z¢#'  c*'

coltmtione  non  amom  reali«!¢ti  delle   autoJtrade  MeJJina-Palermo,  Mesrina-C(Itayiia  e  Siracusa-Gela  e   h

realiT:3!a4one  di  euentuali  altre  ini4atiue  nel  fettore  autoftradale  e  :tradale  di  cui  il  conror2io  douesse  rlfultcire

conceffioriario   o   cffldatctrio,   noncht   leserci4o   dellintera   rete   asferitita   in   concessione   o   ¢ffidat(;'.  Pc:r  'h

fagstndmento  delle  finalità legate alla costmzione  e completamento deue tratte  autostradali, il

Consorzio si awale dei contributi dello Stato, della Reèone, della Comunità Europea, di altri enti

pubbhci e  di tutte le prov`ridenze nazionali, reèonali, e  comunitarie vigenti e  fiiture, mentre le

esigenze finanziarie di fiinzionamento per la gestione corrente vengono garantite esdusivamente

dagli introiti derivanti da]Pesazione dei pedagÈ (decurtati degli oneri di concessione).

II Fondo di dotazione è costituito dai fòndi di dotazione dei tre disciolti enti autostradali

e  si  compone  di  quote  di  partecipazione  sociale  (statutariamente  non  rimborsabili  in  caso  di

recesso) versate oriSnariamente dagli Enti consociati:

- ReSone Siciliana (che detiene il 90,650/o di quote sociali);

- Pro`rincia di Catania (ogÈ Città Metropolitana)

- Proìrincia di Messina (ogS Città Metropohtana)

- Provincia di Sifacusa (oggi Libero Consorzio Comunale)

- Proìrincia di Ragusa (ogÈ I.ibero Consorzio Comunale)

- Camera di Commercio di Catania

- Camera di Commercio di Messina

- Camera di Commercio di Siracusa

- Comune di Catania

- Comune di Messina

- Comune di Sifacusa

- Comune di Barceuona P.G.
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- Comune di Patti

- Comune di Rosolini

- Comune di Gela

- Comune di Modica

- Consorzio ASI Messina (ogÈ Consorzio ASl in liquidazione)

Allo stato è da segnalare l'avvenuto recesso dalla Società Consortile da parte dei Comuni

di  Siracusa,  Gela  e  Barcellona  P.G.,  nonché  dei  Liberi  Consorzi  (Sà  Proirince  ReSonali)  di

Siracusa e Ragusa.

II   Consorzio   per  le   Autostrade   Siciliane   è   dtolare   della   concessione  ANAS   (ogS

Ministero per le ln£rastfutture ed i Trasporti) delle seguenti tre tratte:

*  AUTOSTRADA MESSINA-PALERMO, interamente aperta al traffico, lunga 181,8 Km.

*  AUTOSTRADA MESSINA-CATANIA, interamente aperta al traffico, lunga 76,8 Km.

*  AUTOSTRADA SIRACUSA-GEIA, lunga 131+700 Km, in esercizio da Siracusa a Rosohi

pef 41+500 km. In costmzione la restante parte.

II Consorzio, pertanto, gestisce in atto infrastrutture viarie  (autostradah) in esercizio per

un totale di 300 lm (che di fatto diventano circa 600 lm, considerad i due sensi di marcia) che

attfaversano il territorio di cinque province.

Il  pedagèamento  riguarda,  allo  stato,  le  Autostrade  A18   Q4essina-Catania)  ed  A20

Q4essina-Palermo), per un totale di circa 260 lm sui quali, al 31/12/201 8, si sono reèstrati nO

21.079.609  transiti per la A20 e nO 29.295.174 transiti per la A18, con un totale complessivo di

50.374.783 transiti in uscita.

I transiti in uscita si agstano attorno a1 56% circa nel semestre centrale dell'anno solare,

in  considerazione  sia  deu'aumento  del  traffico  turistico,  interno  ed  esterno,  sia  (in  minima

parte) del carattere staSonale di talune attività produttive nella reèone

Per le medesime motivaziori, la media dei transiti - tuttavia - si eleva considerevolmente

al 210/o per i soh mesi estivi di lugho ed agosto (con picchi diffirenziàh per quest'ultimo mese).

II AAodello  di Organi2,2,a2,ione  e Geftione - Organigramma

L'attuale  organigramma  dell'Ente  è  il  risultato  del  processo  di  riorganizzazione  della

macrostnmira    fomulato    a    suo    tempo    con    deliberazioni    nO    20/AS    del    19/9/2003

(superiormente   approvata   dalla   Giunta   Reèonale   di   Governo   con   propria   dehberazione

12



25/5/2004   nO   201)   e   nO   19/AS   del   13/9/2004   (superiormente   approvata   dalla   Giunta

Reèonale di Govemo con propria deliberazione 1 1/1 1 /204 nO 374).

Come Sà detto, l,Ente è in attesa delPapprovazione - da parte deua Giunta ReSonale -

della nuova  stnittura  organizzativa  fòmulata  e proposta  dal  Consorzio  con  dehberazioni  del

Consiglio Direttivo e dell'Assemblea Consortile rispettivamente nO 22/CD del 17/1 1/2015 e nO

9/AS del 30/12/2015.

In  atto  la  stmttura  organizzativa rigente  (ex  deliberazione  nO  20/AS/2003)  e  di  £atto

operante risulta essere:

Direzione GENERALE ed Ufficio di Segreteria ad essa pertinente

Direzione AMMINISTRATIVA ed Ufficio di Segreteria ad essa pertinente

Uffici stnitturalmente dit)endenti dalla Direzione Amministrativa:

- Ufficio Risorse Umane
- Ufficio Servizi Finanziari e di Ragioneria
- Ufficio Economato
- Ufficio Contenzioso
- ufficio sinistri
- Ufficio URP-Trasparenza e Protocollo
- Ufficio Patrimonio e Gare d,Appalto
- Ufficio Contratti

Direzione TECNICA ed Ufficio di Segreteria ad essa pertinente

Uffici stmtturalmente dit)endenti dalla Direzione Tecnica:

- Ufficio Sicurezza
- Ufficio Assistenza al Traffico e Centro Radio
- Ufficio h4anutenzione
- Ufficio lmpianti Elettrici
- Ufficio lmpianti Speciali
- Ufficio Progettazione
- Ufficio Controllo Strutture
- Ufficio Esazione
- Ufficio Opere in Verde
- Ufficio Rapporti con gh Enti
- Ufficio Costruzione nuove tratte autostradali
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- Ufficio Manutenzione Fabbricati
- Ufficio Aree Servizio A18
- Ufficio Aree Ser\rizio A20
- Ufficio Autopafco
- Ufficio Sistemi lnfòmatici
- Ufficio Elaborazione Dati
- Ufficio Gestione Puntiblu
- Ufficio Gestione R_M.P.P.

Sogf/etti e "oli della ftrateg!ia di f)men¢one della coi"4one

II Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza del Consorzio per le

Autostrade  Siciliane  è  fl  Dirigente  Generale,  Ing.  Salvatore  Minaldi,  nominato  dal  Consiglio

Direttivo dell'Ente con propria deliberazione 24/9/2018 nO 47/CD; il Responsabile P.T.P.C.T.

esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente Piano.

II  Responsabfle  Anagrafe  Stazione  Appaltante  -  RASA  è  individuato  neu,Ing.  Anna

Sidoti,  Responsabile  dell,Ufficio  «Rapporti  con  gli  Enti,',  nominato  con  decreto  g  febbraio

2017 nO 25/DG/2017. II RASA è incaricato della verifica e/o compilazione ed agèomamento

annuale delle informazioni e dei dati identificativi del Consorzio quale Stazione Appaltante.

Su  proposta  del  Responsabile,  l'Organo  lstituzionale  di  Gestione  approva,  entro  il  31

gennaio di ogni anno, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e dell'Illegalità e per la

rasparenza.

II R.P.T.P.C.T.:

a)  elabora la proposta di P.T.P.C.T.  ed i successivi agSomamenti da sottoporre per l'adozione

al Consiglio Direttivo;

b)  verifica  l,efficace  attuazione  del  Piano  e  la  sua  idoneità  e  ne  propone,  di  concerto  con

l'Amministratore  Delegato,  la  modifica,  qualora  siano  accertate  significative  violazioni  delle

prescrizioni o intervengano mutamenti rilevanti nell'organizzazione o ne11'attività dell'Ente;

c) definisce procedure appropriate per selezionare e fomare i dipendenti destinati ad operare in

settori particolarmente esposti alla corruzione, secondo i criteri definiti nel presente Piano;

d)  vigila,  ai  sensi  dell'articolo  15  del  D.  Lgs.  39/2013,  sul  rispetto  delle  nome  in  materia  di

inconferibilità e incompatibihtà di incarichi, di cui al citato decreto;

e)  elabora  entro  fl  15  dicembre  di  ciascun  anno  -  owero  nei  terrini  che  vengono  dettati

dall'Autorità - la relazione annuale sull'atrività anticorruzione svolta;
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O  controlla l,adempimento  degli  obblighi di pubblicazione previsti dalla nomativa a garanzia

della completezza, chiarezza ed agèornamento delle infòmazioni pubbhcate;

g) contfolla e garantisce la regolare attuazione dell'accesso civico (art. 5, D. Lgs. 33/2013).

I   Dirigenti   delle   Direzioni,   relativamente   a   ciascuna   macrostruttura   attribuita   aua

rispettiva  responsabilità,  sono  i  referenti  di  primo  livello  per  l'attuazione  del  P.T.P.C.T.  e

svolgono un ruolo  di raccordo  fra il Responsabile della Prevenzione de11a  Corfuzione e per la

Trasparenza ed i serizi deHa Difezione loro assegnata.

Essi sono chiamati a:

a)   concorrere   alla   definizione   di  misure   idonee   a  prevenire   e   contrastare  i   fienomeni   di

coriuzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti cui sono preposti;

b)  fomire le informazioni richieste  dal  soggetto  competente per l,individuazione  delle  attività

ne11'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e fomulare specifiche proposte volte

alla prevenzione del rischio medesimo;

c)  prowedere  al  monitoragsto  delle  attività  nell'ambito  deue  quali  è  più  elevato  il  rischio

comzione svolte neu'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con prowedimento motivato, la

rotazione  del personale nei casi di  av`rio  di procedimenti penali o  disciphnari per condotte  di

natura cormttiva;

d)  vistare  sull'applicazione  del  Codice  di  compoftamento  e  sulla  sua  attuazione  da parte  dei

dirigenti;

e) individuare il personale da inserire nei programmi di formazione;

f)  svolgere attività infofmativa nei confronti del R.P.C.T., il quale potrà richiedere di essere re-

lazionato con raSonevoli e/o motivate cadenze sulle atdvità svolte in relazione all'applicazione

del presente Piano.

I  dipendenti dell'Ente  sono  tenuti alla conoscenza del Piano Triennale  di Prevenzione

della  Cormzione  e  devono  dafvi  esecuzione.  Ogni  dipendente  che  esercita  competenze  su

attività sensibfli informa fl pfoprio dirigente in merito al rispetto dei tempi procedimentali e  a

qualsiasi anomalia accertata, segnalando in particolare l'eventuale mancato rispetto dei termini o

l,impossibilità di eseguire i controlli nella misura e nei tempi stabiliti,  spiegando le raSoni del

ritardo.  I  dipendenti,  neu'ambito  del  doveroso  rispetto  del  codice  di  comportamento  nel suo

complesso, in caso di conflitto di interess e/o incompatibilità anche potenziale sono tenuti ad

astenersi,   segnalando  tempestivamente  al  Dirigente  la  situazione  di  conflitto.   Il  personale
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impiegato  nei  settori  a  rischio,  ove  possibile,  deve  essere  sottoposto  a  rotazione  periodica,

secondo un intervallo  compreso tra tre e  cinque anni,  salvaguardando  comunque l'efficienza e

la funzionahtà degli Uffici e/o dei Servizi dell'Ente.

Analisi e mappatura dei rischi

Al  fine  di  proseguire  neu'analisi  e  mappatura  dei  rischi,  ai  Dirigenti  saranno  trasmesse

schede infomative al fine di ottenere dati unifómi sulle analisi dei processi e sulla valutazione del

rischio, con l'obicttivo di individuare i processi particolamente esposd a rischio c sottopodi, quindi,

a  particolare  attenzione.  Tale  indaSne  consenùrà  di  sottoporre  alla  revisione  in  itinere   dcma

mappatura, per operafe una suddivisione delle fàsi dei processi e consenrire una standardizzazione

delle procedure; i risultati della prima mappatura sono comunque stati uti]i a circoscrivere i settori

sensibili e vengono riportati neua tabella:
\=.-

\\
MAPPATURA DEI IUSCHl

AREA

Conferimentoincanchidi
Reclutamento Progressione

AffidamentolavoriservizÌ

Concessioni AutorizzzìzionJ

Esazioni e

colìaborazione del personale di carriera e fomiture Pagamenti

DirezioneGenerale 5 5 5     , 5 5 5 5

Direzione AreaAmministrativa 4 6 6 4 2 2 5

Dlrezione AreaTecnica 6 2 2 6 6 6 6

Uff.  Finanziario 6

basso
medio/basso
medio
medio/alto

4

Le  misure   (Cspecifiche,,  appresso  ripoftate   si  cafatterizzano  per  il   fatto  di  incidere   su

problemi   specifici  individuati   tramite  l'analisi   del   rischio.   Le  indicazioni   dell'Autorità   fornite

nell,ambito  den'agèomamento  2015  del  P.N.A.  hanno  evidenziato  che  nell,indriduazione  delle

risÀ]rf: oc;cofre« contei?perare  la "teriibilità ancbe  della fafe di controlb e di monitoragfjo delle steffe, onde euit¢re

h Pianifica2ione  di  mifure  aftrcitte  e  nori  reali.«!abili  [...J  E'  necerr(irio,  imece,  cbe  of!ni  amminiJtraéone  o  ente
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ideM[tifichi mime reahente corig]rue e utid riPetto ai ri"bi Prof)ri di og/ii contefto».Pe,r+2Jr]:f!o, ih fJ"e &prciNùIMe

il rischio, dovranno - nel breve temine, quàle agèomamento in itinere del presente P.T.P.C.T. -

essere individuate una pluahtà di misure «specifiche'', ritenute idonee riguafdo a singoli processi.

Gestione del ''rischio" nella prevenzione de11a cofruzione

Una  volta  individuate  le  Aree   a  rischio,   occorre   stabilire  le  modalità  per  adottare

apposite  misure  di prevenzione  e  di  contrasto,  idonee  a  neutralizzare  o  comunque  ridurre  fl

liveuo di rischio di cornizione e di illegalità.

In  continuità  con  quanto  previsto  nel  Piano  precedente,  le  tecniche  di  gestione  del

rischio dovranno consentire la costante rielaborazione del reSstro dei rischi, fmalizzato tuttavia

al   «contenimento''   del   rischio,   neua   consapevolezza   che   la   completa   canceuazione   di

quest,ultimo è  e rimane  ®ur  se  auspicabile)  un  obiettivo  estremamente difficoltoso,  sia per le

fisioloSche   attività   di   una   qualunque   pubbhca   amministrazione,   sia   per   una   pubblica

amministrazione   che   impieghi   gran   parte   delle   proprie   risorse   (tramite   appalti)   per   la

deuaq
realizzazione e la gestione di opere pubbliche sul territorio

Secondo  le  indicaziori  della legge  190/2012, la  redazione  del Piano  di prevenzione

cormzione è fmtto di un processo di gestione del rischio, capace di individuare, mappafe e valutare

fl rischio cofmttivo cui, nello specifico, fl Consorzio per le Autostrade Sicfiane è potenzialmente o

concretamente esposto, e per il quale vi è necessità di specifiche misue di correzione e prevenzione

contestualizzate nella realtà in cui il Consorzio stesso opera.

In tal senso, il processo di gestione del rischio corruttivo deve essere finalizzato alla:

-  individuazione  degli  eventi  rischiosi, il  cui verificarsi incide  sulla  realizzazione  positiva  delle

attività poste in essere dal Consorzio e genera conseguenze di diversa natura;

- identificazione del grado di esposizione al rischio corruttivo.

La determinazione A.N.A.C. nO  12/2015 di ag§ornamento del P.N.A. 2013 introduce il

concetto di «misura generale', e 'hisura specifica,', con£ermato dal P.N.A. 2016. L'Autorità, ha

prefierito  distinguere  le  misure  in  «generali,'  che  si  caratterizzano  per  il  fatto  di  incidere  sul

sistema  complessivo  della  prevenzione  della  corruzione,  intemenendo  in  maniera  trasversale

sull'intera amministrazione o ente e «specifiche'', che si caratterizzano per fl £atto di incidere su
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problemi per l,appunto specifici, individuati tramite l'analisi del rischio.

JJ miJure generall

- Codice di comportamento;

- Rotazione del personale;

- Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali e presso gli enti privati in  controllo

pubblico ai sensi del D. Lgs. 39/2013;
- Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse;

- Disciplina deue autorizzazioni al personale per lo svolSmento di incarichi extraistituzionali;

-   Apphcazione   deu'articolo   35   bis   del   D.   Lgs.    165/2001    relativo   alla   fomazione   di

commissioni e all,assegnazione agh uffici in caso di condanna per dehtti contro la p.a.;

- Tutela  del  dipendente  che  segnala iueciti,  ai  sensi  dell,arùcolo  54 bis  del D.  Lgs.  165/2001,

c.d. wbistleblouJer,

-  Fomazione  del  personale  in  materia  di  prevenzione   della  comizione  e   sui  temi  della

trasparenza e dell'etica;

- Azioni di sensibilizzazione e rappofto con la società civile - segnalazioni dall'estemo;

- Trasparenza.

"           II Codice di Comoortamento

ll  CAS  riconosce  il  valore  del  Codice  di  compoftamento  quale  efficace  misura  di

prevenzione  della  corruzione,  in  quanto  tale  Codice  si  propone  di  orientare  l'operato  dei

dipendenti in senso eticamente corretto e in fimzione di garanzia della lega]ità.

II Consorzio ha Sà redatto fl proprio Codice nell'ambito delle azioni relative al contrasto

alla corruzione ed in attuazione di quanto preìristo alla l.  190 del 2012. Tale documento è stato

approvato e pubblicato sul sito web della Società nella sezione Trasparenza.

II  Codice  di  comportamento include  regole  generali  di  condotta,  adattate  alla  specifica

realtà   del   Consorzio   e   delle   attività   isdtuzionali   proprie.    In   particolare,   il   Codice   di

comportamento è stato redatto al fine di preverire comportamenti che possano generare reati

di  cofmzione   o   di  illegahtà.   La  Società  garantisce  un   adeguato   supporto   al   fine   di  una

appropriata intefpretazione mediante l'organizzazione di incontri fomativi e informativi.
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La rotazione del oersonale

Come   chiarito   dall'Autorità  con  Detefminazioni  nnO   8/2015   e   1134/2017,   <Cz/#o  c/Gz'

f)rinciPali fittori  di rifcbio  di  comqione ì  coftituito  dalla circostanqa cbe  uno  Stesfo  fog2/etto Pof:a  ffmttdre  un

I)otere  o  una cono"eri,+a nella g!estione  di procefsi caratteri«(iti da discre¢onahtà e  da relaqioni intrattenute  con

g!li utenti Per ottemre  ucintaggj illeciti. Al fine  di ridurre tale ri"hio  e  auendo  come riferimento  la IJgg;e  nO  1 90

del  201 2   cbe  ¢ttribui"e  particolare  e:fficacia  preuentiua  alla  rotaéone,  'e  au+picabile   cbe   questa  mifura  sia

¢ttuata ancbe all'interno delle sodetà, comp¢tibihente con b e:ig!enqe oig!ani«atiue d'imPma. E"a imPlica una

pià  ehuata  frequenqa  del  turrmer  di  quelle  fig/ure  prepolte  alla  g!eJtione  di  pmesfi  più  epolti  al  riscbio  di

cor"pione. Ifi rotaqione non  deve  comnque tradurJi nella  "ttradone  di competen* profeJfionali perialifticbe

ad uffici cui Jono ciffidate c[ttiuità ad elevato  contenuto  tecnico''.

In attuazione delle Linee Guida ANAC - e ferme restando le èà espresse difficoltà e/o

necessità organizzative in  dipendenza della ridotta dotazione  organica  di  fatto - il  Consorzio

valuterà  la  possibilità  di  effettuare  la  rotazione  del  personale  senza  che  questo  comporti  la

sottrazione  di  competenze  professionali  specialistiche  ad  uffici  cui  sono  affidate  attività  a

elevato contenuto tecnico e professionale. MagSori difficoltà sofgeranno per il Consorzio circa

la possibflità di procedere alla fotazione del personale dirigenziale, considerato che sono previsti

in organico  soltanto i dirigenti delle due Aree  di attività gestionale  (Amrinistrativa e Tecnica)

che presentano peculiarità ben  distinte  in  ordine  ai  requisiti  tecnici  e  professionari  richiesti  ai

rispettivi responsabih. In ogni caso, dovrà tenersi conto sia delle citate ridividuali peculiarità sia

dell'arricchjmento  culturale  che  a]l'interno  dell'Area  di  competenza  e  di  attività  il  singolo

dirigente ha acquisito e/o acquisirà.

Per  quanto  possibile  con  le  esigenze  deua  Società  e  di regolarità  nel  serizio  erogato  si

effettuerà la rotazione del personale non dirigenziale nell,ambito dello stesso ufficio (con riguardo

agli uffici a contatto con il pubblico e con i fornitori di beni e serizi). È prevista, in ogni caso, la

rotazione straordinaria del personale dirigenziale e non dirigenziale nel caso in cui si abbia notizia

dell'av`rio  di  procedimenti  pena]i  o  disciplinari  per  condotte  di  natura  comittiva  a  carico  del

dirigente/dipendente. In particolare, la rotazione straordinaria dovrà comportare, per il personale

non  dirigenziale,  l'assegnazione  del  dipendente  ad  altro  ufficio  o  seivizio  e,  per  il  personale

dirigenziale, la revoca dell'incarico dirigenziale e/o, se del caso, la riattribuzione di altro incarico.

La inconferibiJità e/o incompatibilità per incarichi dirigenzialj
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T:l DLgs.  mO   5f) /2f)13,  rec;zrste  CCDipofi4oni  in  materia  di  inconfieribilità  e  incompatibihtà  di

;mri'bi p"o h pubWùbe  a7mministm¥ioni e pmso g!li enti priu¢ti in controllo puhbhco, a norma dell'¢rticolo

/,  m#%'  éfj)  ,  ;O,  c#/47  4gg  6  #of¢#4w  2O/.2,  #0  /j)O''  ha  disciplinato  le  parùcolari  ipotesi  di

inconferibilità di incarichi (dirigente/funzionario) di responsabihtà di posizione.

Pertanto, fl Consorzio è tenuto a verificafe la sussistenza di eventuali condizioni ostative

in capo a coloro cui sono conferiti (owero sono da conferire) incarichi dirigenziali.

Lacceftamento awiene mediante: inserimento negli atti di attribuzione dedi incarichi delle

condjzioni  ostative  al  conferimento  dell'incarico;  dichiafazione  sostitutiva  di  certificazione  resa

da]1'interessato e pubblicata sul sito dell,Ente  (a dichiarazione è condizione per l'acquisizione di

efficacia dell,incarico); attività di vigilanza da parte del RPCT.  Se  all,esito dena verifica risulta la

sussistenza di una o più condizioni ostative, l'incarico dovrà essere conferito ad altro soggetto.

I Capi V e Vl dello stesso D. Lgs. nO 39/2013, disciphano le ipotesi di incompatibihtà

specifiche.  Diversamente dall'ipotesi de11a inconferibihtà, la causa di incompatibilità può essere

rimossa  medrinte  rinuncia  dell'interessato  ad  uno  degli  incarichi  che  la  legge  ha  considerato

incompatibfli tfa di loro. Se si riscontra nel corso del rapporto una siuiazione di incompatibilità,

il RPCT deve effett\me uia contestazione au'interessato e la causa deve essere rimossa entro 15

Somi; in caso di inadempienza, la legge prevede la decadenza dall'incarico e la risoluzione del

contratto  di  lavoro  autonomo  o  subordinato.  Se  la  situazione  di  incompatibilità  emerge  al

momento del conferimento dell'incarico, la stessa deve essere rimossa prima del conferimento.

Anche  per l'incompatibilità,  l'acceftamento  avviene mediante:  inserimento  negh  atti  di

attribuzione degh incarichi deue condizioni ostative al conferimento dell,incarico; dichiarazione

sostitutiva  di  ceftificazione  resa  dall'interessato  nei  temini  e  alle  condizioni  dell'art.  46  del

D.P.R.  445/2000 pubblicata sul sito della Società;  atùvità di ìùstanza da parte  del RPCT.  Nel

corso dell'incarico l'interessato pfesenta annualmente una dichiarazione sull'insussistenza di una

delle cause di incompatibilità..

Obbhgo di astensione in caso di conflitto di interesse

Tra  le  misure  generali  rientra  anche  l'obbligo  di  astensione  in  quàlsiasi  situazione  di

conflitto  di interessi,  in  paricolare  per i responsabfl  dei procedimenti  amministrativi  e per i

titolari  degli uffici, nelradozione  di pareri, nelle valutazioni  tecniche,  nella redazione  degli  atti

endoprocedjmentali  o  nelradozione  del prowedimento  finale  con l,obbligo  di  segnalare  ogni
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situazione di conflitto, anche solo potenziale.

II Consorzio infatti, attraverso fl proprio Codice Etico, ha adottato misure che disciplinano fl

cJo"fJi:ffio diiri:"f:ss;ÀFJrfTJe;dcfìdo c:hf:.«I dipendenti deuono etritaffe tutte quelle attiultà cbe Jiano o che comnque

q)ptiiano in coriflitto di intemfi con il Consor¢o o clJe possano, comnque, inteiftrire con la loro capadtà di afsumen

dedsior[i nel['erchfiuo intemfe del Comor¢o, weiv per le quali esistano euidenti rag!ioyil di opportmriitd'.

II Codice, altresì, a titolo esemplificarivo, ma non esaustivo, delle fattispecie di conflitto

di interessi, declina:
«.  la  cointemfen~¥  -  f)alefe  od  occulta  -  del  dif)endente  o  di  fuoi fiimiliciri  in  attirità  di fornitori,  clienti,

COnColTenti;

"  la  ftrMmentali«a7!ione  della ProPria Poli4one ftnqionale  Per  la  reali7:3!a4one  di  intemfi  cont"tanti  con

quelli dell'a¢nda;
"  l'utili«!aqiom di irif;omaéoni acquifite nello Juolgimento di attirità lauoratiue a uantaggjio proprio o di ter¢ e

comnque iri coyitrafto con g!li intemsi dell'a4enda;

"  lo  suolg!imento  di attiuità lauoratiue  di quahnque genere  ¢mtaéoni d'opera e pmtaéoni iritelletti4ali) pmso

clienti, fornitori, comorreriti e / o PmJo ter?:!i in contmto  con g/li intemJi dell'aqienda;

"  la  conclufione, il I)efi4onamento  o  l'aiM)io  di  trattatiue  e / o  contratti  riferil,ili  al Co"or?io  che  abbiano  come

controparte  fimihari  o  socl  del  dipendente,  ouuero  perfone  giuridicbe  dl  cui  eg/li  lia  titolare  o  a  cui  eg!li  sia

comunque ir[terwc[lo''.

In  tutti  quei  casi  in  cui  un  fimzionario  è  coinvolto  in  una  situazione  di  conflitto  di

interessi,  sarà fl dirigente a valutare la situazione e a comunicafe  se la partecipazione  alle attività

decisionah  o  lo  svolèmento  deue  mansioni  da  parte  del  fiinzionario  stesso  possano  ledere  (o

meno) l'aSre amministrativo. Nel caso in cui ad essere coinvolto in una situazione di conflitto sia

lo stesso dirigente, la valutazione satà fatta dal Responsabile per la prevenzione dena corruzione.

Per  quanto  conceme  il  triennio  2019-2021,  si proseguirà  nel porre  in  essere  forme  di

monitoraggio  e  controllo  in  relazione  al  rispetto  delle  indicazioni  in  materia  di  conflitto  di

interesse  e  obbhgo  di  astensione;  e  ciò  attfaverso l'apphcazione  di  specifiche  disposizioni  del

Codice di Comportamento, nonché nell,ambito dei controm di regolarità amministrativa.

Discit)lina deue autorizzazioni al oersonale oer svolgimento di incarichi extra istituzionali

Analogamente   a  quanto  previsto  per  le   situazioni  di  conflitto   di  interesse,  questa

ulteriore misura generale mira a regolamentai:e il conftrimento di incarichi extra-istituzionali in
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capo  ad un  medesimo  soggetto,  sia  esso  dirigente  o  funzionario  amministfativo.  La misura  si

rende  necessaria  per  evitare  che  l'eccessiva  concentrazione  di  potere  su  un  unico   centro

decisionale indirizzi l,attività amministrativa verso  fini che possano ledere l'interesse pubblico,

compromettendone il buon andamento. A tal fine, il dipendente è sempre tenuto a comunicare

fòrmalmente   all,amministrazione   l'attribuzione   di   incarichi   (anche   se   a   titolo   gratuito)   e

l'amministfazione   avrà   così   la   £acoltà   di   accordare   (o   meno),   previa   valutazione   delle

circostanze, l'autorizzazione a svolgere o meno l'incarico in oggetto.

Per  assicurare  la  piena  applicazione  della normativa in  materia  e  per l'attuazione  della

misura,  dovranno  prevedersi  ed  attuarsi  fiome  di  verifica  in  merito  ad  eventuali  incarichi

extraistituzionali non autorizzati, attraverso controlli «a campione'', con cadenza biennale.

"            AoDlicazione   dell,aricolo   35   bis   del   d.lQrs.    165/2001    relativo   alla   fomazione   di

commissioni e all,asseQrnazione agrh uffici in caso di condanna oer dehtti contro la o.a.

Ai  sensi  del D.  Lgs.  nO  165  del 2001,  articolo  35  bis,  coloro  che  sono  stati condannari,

anche  con  sentenza  non passata in Sudicato,  per i  reati previsti  nel  Capo  l  del Titolo  ll  del

Libro Secondo del codice penale (reati contro la PA):

a)  non possono  £are parte,  anche  con  compid di  segreteria,  di commissioni per l'accesso  o la

selezione a pubblici impieghi;

b) non possono  essere  assegnati,  anche con  fiinzioni direttive, agh uffici preposti alla gestione

deHe risorse  finanziarie,  all'acquisizione  di beni,  serizi  e  forniture,  nonché  alla  concessione  o

all'erogazione  di  sowenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari  o  attribuzioni  di  vantagS

economici a soggetti pubblici e privati;

c)  non  possono  £are  parte  delle  commissioni per la  scelta  del  contraente per l'affidamento  di

lavori,  forniture e  senrizi, per la concessione  o l,erogazione  di  sowenzioni, contributi,  sussidi,

ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantagri economici di qualunque genere.

Con  riferimento  agh incarichi  dirigenziah,  la  disposizione  ha trovato  ulteriore  siriluppo

con la disciplina in materia di inconferibflità di incarichi di cui al D. Lgs. nO 39/2013, di cui alla

precedente apposita misura.

Tutela del dioendente che semala meciti /art.  54 bis del D. LQrs_  165/O1_ c.d.  jj,4z'rz4j,42j^eÀ

Al  fine di  favorire l'emersione di fattispecie di illecito, l,articolo  l, comma 51, della legge
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190/2012  ha  introdotto  nel  D.  Lgs.  165/2001  1'articolo  54  bis,  rubricato  'CT#/g47  c/e/ c/zj)G#cJG#/g

P#44/z'fo f4e rGg¢4J/tg z'/4óz'¢''  (cd. whisdeblower); la nuova discip]ina prevede una paricolare tutela in

£avore  del  pubblico  dipendente  che  denunci  all'Autorità  Giudiziaria,  alla  Corte  dei  Conti  o

all'Autorità Nazionale Anticormzione (A.N.A.C.), owero riferisca al proprio superiore gerarchico

condotte iuecite di cui abbia saputo in raèone del fapporto  di lavoro,  stabflendo, altresì, che il

dipendente non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad alcuna misura discriminatoria,

difetta  o  indiretta,  avente  effetti  sulle  condizioni  di lavofo  per motivi  collegati  direttamente  o

indifettamente  alla denuncia che  è  sottratta àl diritto di accesso  di cui agli aricoli 22  e seguenti

della L. 241/1990, assicurando, in tal modo, la riservatezza sull'identità del segnàlante.

Ai  fini dell'applicazione  deu'attivazione  deuo  strumento  c.d.  <<j#4z'rf¢j,4j#'#g',,  e  quindi  dena

misura in esame con i limiti anzidetti, dovrà essere instauata apposita procedufa non oltre il corso

dell'anno 2017, con la previsione di tutte le misure disponibih a tutela del dipendente che abbia a

riferire condotte illecite. Dovrà, peftanto, essere emanato un atto di regolazione con il quale siano

definite le modalità e le procedure per la gestione delle segnùazioni di illeciti e le disposizioni per la

tutela   del   dipendente   #4z'Jz/Gj?/o»¢r.   In   paricolare   dovrà   essere   previsto:   l,individuazione   del

Responsabile   per   la   prevenzione   della   corruzione   quale   soggetto   deputato,   all'intemo   del

Consorzio, a ricevere le segnalazioni di condotta illecita; 1'attivazione, in prima apphcazione, di una

specifica casena e-mail e un sistema di precauzioni idonee a tutelare la risefvatezza sulla denuncia e

sull'identità  del  segnalante/whisdeblower;  le  procedure  per la valutazione  delle  segnalazioni  e  le

misure di tutela del segnalante/whistleblower da quùsiasi foma di discriminazione.

Per   consentire  una   analisi   e  valutazione   colleSale   delle   segnalazioni,   dovrà   essere

prevista  ed  attivata  un'apposita  Commissione  presieduta  dal  R.P.C.T.  Dovrà,  inoltre,  essere

aviriata un'attività di fomazione/infiomazione per il superamento, nel personale, del fisioloSco
(Csentimento di diffidenza,' nei confronti dell'istituto del whistleblowing.

"           Formazione  del  t)ersonale  in  materia  di  Drevenzione  della  cornizione  e  sui  temi  della

tfast)arenza e dell'etica

La   fomazione,   anche   secondo   quanto   disposto   da]1'art.   1   del  D.   Lgs.   165/2001,   è

probabi]mente una delle misure più rilevanti per l,amministrazione, al fine di consentire a tutto fl

pirsonale dipendente - di hvello  dirigenziale e non - di  saper prevenire, gestire o  scondurare fl
mani"nifestarsi di fenomeni comiriri anche nel qiotidiano svolgersi dell'atùrità amministrativa.
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---_--      --

II  P.N.A.  2013  e  i  successiiri  agèomamenti  suggeriscono,  come  indicazione  generale,  di

progettare l'erogazione di arirità di fomazione su due hvelli, distinti, ma complementari:
-  un  livello  Qrenerale,  che  deve  coinvolgere  tutto  il  personale  dell,amministrazione  così  da

agstomare  e  potenziare le  competenze  relative alla prevenzione della  corruzione  e,  allo  stesso

tempo, diffondere i principi dell'etica e deua lega]ità delle azioni;

-  un  hvello  soecifico,  mirante  a  fornire  stnmenti  e  indicazioni  sull'adozione  delle  pratiche  di

prevenzione della corruzione è rivolto, invece, al Responsabile della prevenzione, ai dirigenti e a

tutri i fimzionari con fimzioni direttive addetti alle afee magèormente esposte a rischio.

Per  quanto  conceme  la programmazione  2019-2021  ri  tema  di  formazione,  è  necessario

preliminamente  sottolineare che la sua realizzazione mediante fl supporto  di enti specializzati ed

esperti è subordinata alle risorse economiche che fl Bilancio dellEnte potrà destinare per l'atdvità

fomativa.  Nella  consapevolezza deua  difficoltà  di effettuare una programmazione nell,incertezza

delle  risorse  e,  al  contempo,  della  rilevanza  strateèca  della  formazione  q]ale  stnimento  per  la

fealizzazione  della prevenzione  della corruzione,  allo  stato,  si ritiene opportuno  operare  secondo

due linee di attività complementari e precisamente con:

-  avirio  di  attività  di  fòmazione  generale,  indirizzata  alla  totalità  del  personale,  nonché  di

fòmazione specifica per le aree a rischio di fenomeni corruttivi; atrività fòmative da realizzarsi

possibilimente  con  l'ausilio  di  agenzie  esterne  specializzate,  owero  di  esperti  nelle  materie

inerenti sia la Trasparenza, sia anche la prevenzione della corruzione;

- l'approfondimento di atti generali di natura trasversale mediante formazione intema attraverso

il coinvolSmento diretto  degh uffici che hanno partecipato  all,elaborazione dei medesimi atti,

con l,organizzazione di seminari specifici destinati al personale chiamato alla loro applicazione.

Tale  secondo  tipo  di iniziative  si inserisce  in  un'azione più generale  di  fomazione  del

personale che sarà attuata nel corso del triennio.

Azioni di sensibihzzazione e rat)Dorto con la società ciìrile - semalazioni dall,estemo

E'  necessario  dotarsi  di  un  sistema  che  fàvorisca  le  segnalazioni  di  casi  di  corruzione,

cattiva gestione  o eventuali conflitti di interesse, considerato che le amministrazioni pubbliche

devono,   al   duplice   fine   di   creare   un   rapporto   fiduciario   con   i  propri   J,tzào/"/7Gr  («parti

interessate,,,  siano esse cittadini, imprese ecc.), promuovere la cultura de11a legalità nel contesto

di  riferimento.  Dovrà  crearsi,  in  definitiva,  un  canale  diretto  tra  cittadini  e  R.P.C.  ed  essere
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pubblicizzato  sulla ào#¢czge del sito istituzionale, anche attraverso rattivazione di una  specifica

caseua  di  posta  elettronica  e  la  predisposizione  di  un  apposito  modello   (che  potrà  essere

compilato anche in modalità elettronica) per le segnalazioni dall'esterno di fenomeni cormttivi,

reso poi disponibile sempre sulla homepage del sito istituzionale.

TrasDarenza

Con  la  Legge  190/2012  è  stato  introdotto  nell'ordinamento  italiano  i1  <Cprincipio  di

Trasparenza',  come  una  stnittura  portante  delle  pohtiche  di  prevenzione  de11a  corruzione.  II

combinato disposto di queua disposizione con il successivo D. Lgs. 33/2013 hanno consolidato

la lettura per cui la Trasparenza è finalizzata alla realizzazione di un'amministrazione aperta e al

sefvizio del cittadino.

Negh  ami  successivi,  tuttavia, la nomativa in materia  di pubblicità  e  trasparenza  è  stata

oggetto  di  un'atrività  di  revisione  e  semphficazione  da  parte  del  leèslatore,  il  quale  ha  tuttavia

mostrato  l,assunzione  di  un  nuovo  orientamento  nei  riguardi  della  CCtraspafenza'',  basato  sul

riconoscimento  ana  stessa,  neH'ambito  delle  misure  dirette  a  prevenire  fl verificarsi  di  fenomeni

comitùvi, di un ruolo notevolmente più incisivo.

La  Traspafenza  è  considerata  uno   str\mento   fondamentale  per  la  Prevenzione  deua

Corruzione  e  per  l'efficienza  dell'azione  amrinistrariva.  La  disciplina  sulla  Trasparenza  è  stata

oggetto, negh ultimi anni, di penetfanti riterventi nomativi, da ultimo il decreto leSslativo 97 del

2:5 m:agéo 2"6, che ùsùpli"iLaCCRBrifione e "mplifica4one delle dpofi4orii in mciteria di P"entione della

comdone, pubblicità e trapcim«a, correttivo della bgf/e 6 membre 201 2 nO  1 90 e del decreto leg!illatiw 1 4 mtm,?:to

2013   nO   33,  ai  "nri  deW(irticolo  7   delh  legf!e  7   ag!osto  201I   nO   124,  in  materia  di  riorg!aniT:3!(i4one  delle

¢mmiM/iltrationi I)ubbllcbe''.

Con l,introduzione  (e l'ampliamento)  del Diritto  di  CCAccesso  civico,',  che  ha come unico

limite il rispetto delle disposizioni sul segreto e su]la protezione dei dati personali, il nuovo principio

generale  di  Trasparenza  amministrativa  intesa  come  Trasparenza  totale  segna  l'abbandono  delle

misufe restrittive sull'accesso ex legge nO 241 de1 1990 a favore di una vera e propria rete di obblighi

di pubblicazione sui siti istituzionali, sulla scia del Codice dell'amministrazione diètale e del Decreto

leSslativo nO 150/2009, che coinvolge tutti gli aspetti quahficanti rorganizzazione e il fimzionamen-

to deue pubbliche amministrazioni. Questa fete di obblighi informativi, esièbili dagli interessati e la

cui inosservanza è sanzionata dall,ordinamento, costituisce il passagèo dàl diritto di accesso, come
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diritto degli individui ad accedere ai documenti o alle infomazioni che li riguardano, alla pubbhcità

delle infofmazioni, che le amministfazioni hanno l'obbligo di rendere note a tutti i cittadini.

Tale  impostazione  normativa garanrisce,  quindi,  un  fuolo  attivo  del  cittadino  che  ffirisce

della possibilità di forme diffiise di controllo; di contro, impone alla Pubblica Amministrazione la

pubblicazione e diffiisione delle infomaziori che consentano al cittadino di ffiiire deue  fome di

contfono.

Per quanto riguarda la procedura di accesso civico, il cittadino  è posto neue condizioni di

proporre istanza di accesso identificando i dati, le infomaziori o i documenti richiesti:

1. AJ1'ufficio che detiene i dati, le infomazioni o i documenti;

2. An,Ufficio Relazioni con fl Pubblico qRP);

3. AI Responsabile  Delegato  alla Trasparenza per l,accesso  civico, ove l,istanza abbia ad oggetto,

anche, dati informazioni o documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a

quelli oggetto di pubbhcazione ai sensi del D. Lgs. 33/2013, comma 2 (e ss.mm.ii).

L,istanza può essere prodotta:

1. per email all'indirizzo  LTr,-.,/Lr:    "i  i_,  ) - r: "1,_> +i-Ij.__iiJ(_

2. per posta elettronica cerùficata au'indirizzo iÌJ±±J

3.  an,indirizzo  di  posta  ordinaria:  Consorzio  per  le  Autostrade  Siciliane,  C/da  Scoppo,  98122

Messina;

4. depositando l'istanza direttamente all'Ufficio Protocollo dell'Ente, che ne rilascia copia.

A  tutela  degh interessi stiridicamente rilevanti,  se l,istanza  di  accesso  civico riguarda  dati,

documenti   o   in£ormazioni   per   i   quah   si   individui   un   controinteressato   (escluso   i   casi   di

pubbhcazione obbligatoria) si applica la procedura prevista dau,an 3 del D.P.R. nO 184/2006.

L,accesso civico è negato, anche solo in via temporanea, nei seguenti casi, previsti daJl'art. 5

bis del D. Lgs. 33/2013:

1.  Se il  diniego  è  necessario  per  eiritare un prestdzio  concreto  aua  tutela di uno  degli interessi

pubblici inerenti alla sicurezza pubblica e all'ordine pubbhco, alla sicurezza nazionale; alla difesa ed

alle questioni militari;  alle relazioni internazionali; alla politica e  stabilità finanziaria ed economica

dello Stato; alla conduzione di indasti sui reati e il loro perseguimento; àl regolare svol§mento di

attività ispettive.

2. Il dniego è necessario per evitare un prestdizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi

privati: protezione dei dati personali, in confomità con la disciphna leèslativa in materia; libertà e la
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segretezza deua corrispondenza; interessi economici e commerciali di una persona fisica o Suridica,

ivi compresi la proprietà intellettuale, fl diritto d'autore e i segreti commerciah,

3. Nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di drieti di accesso o divulgazione previsri dalla legge,

(ivi compresi i casi in cui l'accesso  è  subordinato dalla  disciplina vigente  al rispetto  di  specifiche

condizioni, modahtà o limiti, inclusi quelli di cui aH'aft. 24, comma l, deHa legge nO 241 del 1990.

Awerso il rifiuto  totale o pafziale  o la mancata risposta entro i 30 gg., il richiedente può

presentare   richiesta   di   riesame   ri   Responsabile   deHa   Prevenzione   della   Cormzione   e   deua

Trasparenza  QI)CT),  che  decide  con  prowedimento  motivato  entro  20  gg.,  owero  proporre

ricorso al TAR.

Ri4olo e fintioni delR:P.CI.ed organiT%!atione aifini dellaTraP(irenv

ll   Responsabile   della   Trasparenza,   che   riveste   anche   il   ruolo   di   Responsabile   della

Prevenzione della Corruzione, ha il compito di:

- Controllare le specifiche misure di monitoragèo sull'attuazione degh obblighi di trasparenza;

- Controllare l'adempimento da parte dell'Ente degli obblighi di pubbhcazione previsti dalla nor-

mativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l'agstornamento deue informazioni pubbhcate;

- Segnalare an'Organo di direzione politica i casi di mancato o ritardato adempimento degh obblighi

di pubblicazione;

- Controllare ed assiairare la regolafe attuazione delraccesso civico.

II Responsabile de11a Trasparenza, al fine di ottemperare aue disposizioni normative ai sensi

del D. Lgs. 33/2013 (come modificato dal D. Lgs. 97/2016), ed in paricolare dell'accesso civico, si

awale delPUfficio URP-Trasparenza.

In  relazione  agh  adempimenti  connessi  con  la  pubbhcazione  obbhgatoria  dei  dati,  deue

infomazioni   e   dei   documenti,   l'Ufficio   URI)-Traspafenza   coadiuva   il   Responsabfle   della

Prevenzione della Comzione e della Traspafenza QPCT) al fine di:

- Gafantire la quarità delle infomaziorri inserite nel Sito lstituzionale nel rispetto degli obblighi di

pubblicazione  previsti  dalla  legge,  salvaguardando  l,integrità,  l'agSomamento,  la  tempestività,  la

consultabihtà, la comprensibilità, romogeneità e l,accessibilità, pubbhcando i dad in £o]mato di tipo

aperto ai sensi dell'art. 68 del Codice delPamministrazione diStale di cui al D. Lgs. 82/2005.

- Evidenziafe ed attuare le modifiche ed integrazioni nofmadve in materia.

- Curare la misufazione della quàhtà della sezione C<Amministfazione trasparente'' del sito lntemet
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istituzionale e segnalare eventua]i anoma]ie.

- Proporre modalità di ascolto e panecipazione degh stakeholder.

- Gafantire la formazione dei Dirigenri-Referenti pef la trasparenza, anche con incontri individuah.

Misufe  ed  attiyità  previste   (in  pfosecuzione)  per  l'anno  2019  pef
l'attuazionc del Piano

- Awiso Pubblico per il coinvolgimento deglì stakeholder nel processo di aggìornamento
del P.T.P.C.T. (già previsto nel precedente Piano e non ancora emanato);

- Verifica ed inplementazione dell'analisi e delle contromisure degli eventi di rischio;

- Analisi ed approfiondimento dei processi per ogni Area finalizzala alla revisione della
mappatura deì rìschi;

- Attivazìone indìrizzo emaìl dedicato alla «segnalazìone illecili" da parte dei dipendenti
del  Consorzio  a1/histleblowing)  (anche  questa misura  prevista  nel  precedente  Piano  e
non realizzata);

- Programmazione attività difiormazione su Trasparenza e AntiCorruzione;

- Attività di controllo e monitoraggio;

- Adozione di inizìative volte alla sensibilizzazione al rapporto con la società civile, allo
scopo diftworireforme dif:ftse di controllo sul perseguimento dellefunzioni istituzionali
e  sull'utilizzo  delle  risorse  pubbliche,  nonché,  in  una  logica  di pìena  apertura  verso
l'estemo,  promozione  di  azìoni  di  coinvolgimento  degli  stakeholder,  con  eventuali
pubblìcazjone on line dì questionari di customer-salisfiaction, nonché di adeguamento
delle procedure di accesso civico, come dettate da ultimo dal D. Lgs. 97/2016;

- Ulteriori aggìornamenti del Piano in corso d'anno potranno intervenire in ragione dì
normative soprawenute che impongano ulteriori adempiinenti.
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